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SINOSSI

Questa è la storia di un amore senza nomi. È una storia sulle “prime immagini” che restano di qualcuno che ci attraversa la vita, tanto ossessive quanto l’impossibilità di appartenere a luoghi e a persone.

Trieste è la città che vede muoversi  “Lui” e “Lei” intorno ai  trent’anni d’età.

“Lui” e “Lei” ricostruiscono la loro storia di incontri mancati nel parlatorio di una prigione, e giocano a Scarabeo. E’ un gioco di parole non dette, dal peso imprevedibile, un modo per ricostruire la loro vicenda. Da alcune parole incastrate sulla griglia si aprono capitoli di passato che li riguardano. TRAM  è la prima “mossa” in questa partita.

Per tutta la vita si sono sfiorati inconsapevolmente . Tra loro solo una tartaruga, dono dell’adolescenza da parte di Lui, in cambio di un bacio sulla schiena che Lei non concesse mai.

Lui non riuscirà mai a vederne altro che la nuca. Continuano a mancarsi fino al momento in cui, sette anni dopo, si ritroveranno in una sala operatoria: Lei come chirurgo, Lui come paziente. Dalla frequentazione vengono a galla oggetti, fotografie e frasi interrotte che li riportano ad un passato comune.

Tornano insieme alle scogliere, ma proprio quando si riconoscono, tutta quella vita sulle spalle pesa terribilmente. Lei, decisa a seguirlo, Lui, invece, non crede più nella possibilità di realizzare quell’amore. 

In un’ultima disperata telefonata Lei tenta di riportarlo a sé. Lui si nega fermamente. 

Il giorno seguente, Lui apprenderà che una donna è stata aggredita. La vendetta lo porterà di nuovo in carcere. La partita di Scarabeo nel parlatorio è ora terminata. Lei richiude il gioco nella scatola e se ne va. Ad aspettarlo?

NOTE DI REGIA

Tartarughe sul dorso è un racconto sull’ossessione della memoria, sulla “prima immagine” che conserviamo di qualcuno che ci attraversa la vita. È ciò che mette radici e non si gratta più via. 

La “prima immagine” che ho avuto del film è stata una nuca bionda di donna, che sentivo di conoscere, forse dall’infanzia, eppure senza poterne cogliere il volto, come quelle interdizioni mitologiche. Una serie d’immagini si sono associate in seguito, immagini legate al vento gelido che sferza porti e capelli, ai colori intensi e vividi della città di Trieste, alla pelle arrossata dal freddo, alle scogliere carsiche aggredite dal mare. 

I personaggi di Tartarughe sul dorso, del resto, sono tutti caratterizzati da una forte presenza fisica, anche attraverso la metonimia di una precisa parte del corpo. Lui, Lei e anche i personaggi secondari sono la dimostrazione della possibilità di vivere da menomati a dispetto della propria menomazione (fisica o morale). Così, anche un piccolo animale ricevuto in dono, la tartaruga Zoe, diventa il trofeo del tormento rimosso, l’esibizione della cicatrice. 

Il tono austero e drammatico della vicenda, come il carattere tagliente dei personaggi e dei loro rapporti, risentono dell’atmosfera di un’area “di frontiera”, di una linea immaginaria, ma idealmente invalicabile, come certe barriere che interponiamo con il passato. Trieste è una città che trovo fortemente fotogenica e adatta a contenere una storia d’incontri (mancati) di culture e di desideri. È una città che nasconde più anime, non solo italiane. Una porta girevole tra Oriente e Occidente. L’aria sempre così tersa esalta il carattere più intimo dei colori, annullando le distanze; i volti così poco mediterranei e le lingue che vi s’incrociano danno di questo luogo il sentimento del continuo passaggio.

La fotografia   riflette il rigore del lavoro narrativo sui punti di vista, ma, nello stesso tempo, cerca  semplicità ed essenzialità lontane dai rischi del grammaticalismo o del virtuosismo tecnico. In ogni caso, la cifra visiva del film è caratterizzata dall’agilità, dall’immediatezza. Mi sono ispirato  alla macchina a mano di Zonka o dei Dardenne, quando assume l’andatura e quasi il respiro dei personaggi, dove l’oggettività assoluta accorcia al massimo la distanza con gli attori.  Non posso non citare la vicinanza di Kieslowski ai volti e ai corpi, il suo indugiare sui fremiti impercettibili e su ogni traccia fisica delle emozioni.
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D. Sordella
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G. Bocchi
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STEFANO PASETTO
Roma 1970. Lavora nella redazione della rivista "il delfino", prima di studiare a Londra. Dopo brevi esperienze teatrali, frequenta il seminario del regista Peter Stein sulla messa in scena di Cecov. Nel 1996 si  laurea con lode in Lettere Moderne, con una tesi sugli Elementi dell'estetica eizensteiniana nel cinema di Krzysztof Kieslowski. Frequenta il triennio della Scuola Nazionale di Cinema, già Centro Sperimentale di Cinematografia, dove firma il montaggio e la sceneggiatura di cortometraggi e documentari. Diplomato nel ’99, per incarico della Cineteca Nazionale, si occupa della riedizione del documentario Incontrare Picasso di Luciano Emmer. Dedicatosi alla regia, realizza cortometraggi apprezzati in festival nazionali e internazionali. Nel 2001, con il gruppo di arte contemporanea Stalker, ottiene il terzo posto nel concorso DARC (Direzione per l’Architettura e l’Arte Contemporanea), con un’installazione per il padiglione Italia della Biennale di Venezia. Nello stesso anno cura la parte audiovisiva dello spettacolo teatrale Das Kapital, di Benjamin Galemiri, messo in scena al teatro Agorà dal gruppo Iocus. Autore di racconti e sceneggiature e collaboratore di riviste di cinema. Ottiene una menzione speciale al concorso per sceneggiature Cortolazio 2001. Al momento è impegnato nella realizzazione di documentari, uno dei quali è stato presentato al Pitching forum internazionale di Bardonecchia (Luglio 2001).

FILMOGRAFIA (Marzo 2002):

2002

· ITALIAN REBELLIOUS WOMEN OF 20th CENTURY

Serial of 10 documentaries for RAISAT network

· WAITING IN THE WINGS

Documentary DVCAM, 53’

2001

· ACQUE ANTICHE  (promo per la Provincia di Siena)  Dvcam,  8’

produzione : 



Roberto Gambacorta per Riverfilm 

con il sostegno di APT Siena e APT Chianciano

trattamento,  regia e  montaggio:

Stefano Pasetto

musica :




Mario Castelnuovo

· IL TRENO NATURA (promo per la Provincia di Siena)  Dvcam,  5’

produzione : 



Roberto Gambacorta per Riverfilm 

con il sostegno di APT Siena e APT Chianciano

trattamento,  regia e  montaggio:

Stefano Pasetto

2000

· SORELLE (cortometraggio, col. 35 mm.) 15’

soggetto e sceneggiatura: 


Stefano Pasetto (dal proprio racconto omonimo)

produzione e regia: 


Stefano Pasetto

coproduzione:



Pasquale Scimeca per Arbash - Rean Mazzone per Tea Nova 

fotografia:



Sonia Antonini

suono:




Gianluca Costamagna

musica :




Elegy for Rosa (Eleny Karaindrou) - Mazurka in C# min. (F. Chopin)

Interpreti:



Silvia de Santis; Simona Caputo; Vittorio de Bisogno;

montaggio:



Stefano Pasetto

Sinossi :

Maria è una cameriera ossessionata dal senso di colpa nei confronti della gemella morta dieci anni prima. Se ne libererà solo ricalcandone il tragico destino.

Premi:







-18°TORINO FILMFESTIVAL (Nov.2000)- 2° Premio e Premio Kodak European Showcase for New Talents.

-7° FEST. INTERNAZ. DEL CORTO DI TREVIGNANO (Lug 2001) - Miglior attrice (Silvia De Santis)

-FANO FILMFESTIVAL (Sett.2001) - Miglior corto italiano (Premio Kodak) e Migliore attrice (Silvia De Santis)

-LENOLA (Marzo 2002) - 3° Miglior corto - Miglior Regia - Miglior Sceneggiatura - Miglior Fotografia. 

Festival:






-FESTIVAL INTERNATIONAL DU FILM DE CANNES -Kodak  European Showcase for New Talents (Mag. 2001).

-7° Visioni Italiane (Bologna, Dic. 2000).

-Roma Film Festival (Dic. 2000)

-12° Alpe Adria Cinema - Trieste Film Festival (Gen. 2001)

-Rassegna Istituto Italiano Di Cultura Di Amburgo (Maggio 2001)

-Maremetraggio (Trieste - Luglio 2001)

-Genova Film Festival (Luglio 2001)

-XXVIII Festival Internacional De  Cinema Da Bahia (Brasile, Sett. 2001) 

-Cortoimolafestival (Nov. 2001)

-Siena Shortfilm Festival (Nov. 2001)

-Festival De Villerupt (France, Nov. 2001)

-Degenere Rimini (Ott. 2001)

-Immaginale 4  Festival italo-tedesco - Goethe Institut Roma (Nov. 2001)

· UNO PER GLI OCCHI ... UNO PER LA BOCCA  (cortometraggio, b/n S8, 12’) 

Soggetto, sceneggiatura e regia:
Stefano Pasetto

Fotografia:



Sonia Antonini

Suono:




Alessandra Tantillo

Montaggio:



Stefano Pasetto

Voce f. c. :



Gianni Conversano

Musica:



John Zorn, Arvo Pärt.

Sinossi :

Il mondo attraverso la grata di un confessionale è monotono e uniforma le storie, ma un giorno una giovane donna racconta la "sua" storia ... non proprio la sua.

Premi :






- GENOVA FILM FESTIVAL - Terzo Premio della giuria (Luglio 2000).

Festival: 





- 46° INTERNATIONALE KURZFILMTAGE OBERHAUSEN (Maggio 2000) 

- ARCIPELAGO 8 (Giugno 2000).

- 6th ETHNOFILMFEST BERLIN 2001

· NON HO BISOGNO DI NIENTE (doc. Video, 3’)

Riprese e montaggio:


Stefano Pasetto

Musica :




Kurt Weill

Sinossi :

La reale quotidianità di un uomo che ha scelto come casa un pilone della tangenziale est. Solo un omaggio a chi silenziosamente ha scelto di consumarsi davanti e fuori dagli sguardi.

1999

· 14 (cortometraggio, S8, b/n) 15’

Soggetto, testo, riprese e montaggio :
Stefano Pasetto

Voce off:



Jennifer Allen

Musica :




Gustav Mahler

Sinossi :

Una donna dalla straordinaria memoria è nata a Berlino ma è cresciuta a New York. La sua è una "memoria tattile" e per vincere la sfida di ricordare le sue prime due settimane di vita, i genitori che non ha mai conosciuto e lo strano nome che porta, Garbo Leber torna nella Berlino del Duemila, meraviglia di architettura, e tocca la pietra intrisa di paura. 

Premi :

Premio Pablo e Premio “A noi piace corto” ad ARCIPELAGO7 (Concorso nazionale):

Primo premio della giuria al concorso nazionale "VEDO CORTO" (Conversano - BA).

Secondo Premio al concorso naz. "OFFICINE ITALIA" dell'UCCA (unione circoli cinematografici arci) a Ferrara. 
Festival:

- Unico cortometraggio italiano presentato al 43° London Film Festival.

- Festival Europeo del Cinema "XXI Secolo" di Reggio Calabria.

 - XXXIV Incontri di Sorrento del Cinema e dell'Audiovisivo, organizzati dal Premio Solinas. 

 - Visioni Italiane (Bologna). 

-  Rassegna Percorti - Classico Village (Roma)

- Anteprimaannozero - Bellaria - Igea Marina

- Siena Short Film Festival (Ott. 2000)

- Rassegna Istituto Italiano Di Cultura Di Amburgo (Maggio 2001)

· Come montatore:

Oltre al montaggio delle proprie regie e di produzioni televisive come Linea Blu e Uno Mattina (Rai Uno) ha montato:

- Ècosaimale (doc. 60’) di Costanza Quatriglio (menzione speciale al 18° Torino Film Festival)

- Incontrare Picasso (doc. 35 mm, 45’) di Luciano Emmer (2000).

- Una sera (c.m. 35 mm) di Costanza Quatriglio (2000).

- Vaccaro's italian pastry shop (doc.) di A. Tantillo (2° premio Spazio Italia al 17° Torino Film Festival 1999).

- Monnalisa (c.m. 35 mm) di M. Del Bo, vincitore del David di Donatello e menzione speciale a Clermont Ferrand.

- Where we go (doc.) di Paolo Pisanelli (Spazio Italia-Non Fiction al 17° Torino Film Festival 1999).

- Collabora al montaggio del corto Per sempre, di Chiara Caselli e selezionato per Venezia e New York (1999).

- Medellin (doc.) di Felipe Guerrero.

· Come sceneggiatore :

2001 - Il trapezista (c.m.) - Menzione speciale Cortolazio 2001

1999 - Il giorno che ho ucciso il mio amico soldato (c.m. 35 mm, 16’) regia di Costanza Quatriglio.

1995 - Morte di un trombettista (c.m. video) co-regia con Paolo Gorietti.

1993 - Lo scherzo (c.m. video) 

CURRICULUM ATTIVITA’ DELLA    SINTRA  S.r.l.

Amministratore Unico: ROSANNA SEREGNI

2004

Film “TARTARUGHE SUL DORSO”  (titolo provvisorio)

Regia: Stefano Pasetto

Cast: Barbora Bobulova, Fabrizio Rongione,, Gordana Miletic , Luigi Di Berti, Vittorio Amandola

Distribuzione: ISTITUTO LUCE

2003

Film “VODKA LEMON” 
Regia: Hiner Saleem

Coproduzione SINTRA (Italia)/AMKA PROD. (Svizzera)/DULCINE’ (Francia)

Cast Romik Avinian, Ivan Franek, Lala Sarkissian

Vincitore del premio “San Marco” Miglior Film  - 60° Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia 2003 – Sezione “Controcorrente”
 

In competizione Toronto International Film Festival 2003

Candidato al “Golden Globe” e “Oscar” 2004 

Distribuzione: LADY FILM  

International sales: USA-UK-Greece-Slovaquia-Israel-Hongrie-Norvege-Sweden-Danemark-Belgium-Luxembourg-South America - Australia

Film  “7 GIORNI 7 NOTTI

Regia Joel Cano

Coproduzione LES FILM DU REQUIN – MELANGE FILM (Parigi) – SINTRA (Italia) – JOEL CANO (Cuba)

Cast: Ingrid Gonzales, Xiomara Palacios

In competizione San Sebastian International Film Festival 2003 – Sezione “Horizontes Latinos”

Awards: International Cinema & Television Festival – Geneve 2003  

· Miglior regista

· Migliori attrici  al 25th Festival des 3 Continents – Nantes 2003

· Golden Mongolfier

2001
      

Film  “ALLA RIVOLUZIONE SULLA DUE CAVALLI “
Regia Maurizio Sciarra

Una coproduzione SINTRA/PANTER FILM in collaborazione con RAI CINEMA   e  TELE+

Cast: Adriano Giannini, Gwenaelle Simon, Andoni Gracia, Paco Rabal, George Moustaki, Oscar Ladoire

Distribuzione: LANTIA CINEMA & AUDIOVISIVI Srl

Vendite estere: RAI TRADE 

In competizione al LOCARNO FILM FESTIVAL 2001 dove ha vinto:

- “Pardo d’oro” miglior film

- “Pardo di bronzo” ad Andoni Gracia – miglior attore

- “Premio C.I.C.A.E. (Cinema d’Arts e Essai)” menzione speciale al film

- “Primo Premio” Giuria Cinema Giovani 2001

Partecipazione a numerosi Festival Internazionali tra i quali: Pusan Film Festival (Sud Corea) –

Goteborg Film Festival – London Film Festival – Annecy Film Festival – Wurzburg Filmwochenende – Festival du Film de Villerupt- Habana Film Festival – Punta del Este Film Festival – Jerusalem Film Festival

Vendite estere: Spagna, Francia, Repubblica Ceca, Croazia, Ungheria, Canada, Slovenia, Australia, Yugoslavia, Grecia.

2000
  

Film “IL PREZZO”

Regia Rolando Stefanelli

Prodotto in collaborazione con RAI CINEMA

Cast: Stefano Dionisi, Chiara Caselli

Distribuzione LION PICTURES Srl

Vendite estere: ADRIANA CHIESA ENT.

Finalista  al “David di Donatello”  nella categoria <regista esordiente>

Partecipazione a numerosi Festival tra i quali: Noir in Festival (premio speciale della giuria, premio migliore interpretazione – Chiara Caselli). Festival d’Annecy – Moscow Film Festival – Wurzburg Film Festival-Festival Internazionale Del Cinema Indipendente di Buenos Aires.

1999

Produzione esecutiva del Film “FUORI DAL MONDO”
Regia: Giuseppe Piccioni

Cast: Margherita Buy, Silvio Orlando

Distribuzione: MIKADO

Candidato Italiano all’Oscar 2000 – Vincitore di 5 David di Donatello

1998

Film “DOLCE FAR NIENTE”
Regia Naé Caranfil

Una coproduzione Italo-Franco-Belga SINTRA/MACT PRODUCTIONS/K2

Cast: François Cluzet, Isabella Ferrari, Giancarlo Giannini, Margherita Buy, Pierfrancesco Favino

Distribuzione. I.I.F. S.r.l.

Vendite estere: UGC INTERNATIONAL

1996

Film TV “IL PADRE DI MIA FIGLIA”
Una coproduzione SINTRA/RAIDUE/HAMSTER

Regia: Livia Giampalmo

Cast: Sabrina Ferilli, Claudio Bigagli

1994/95

Realizzazioni di produzioni esecutive per i filmati pubblicitari e cinematografici per varie Società europee.               

       

1993/94

Film “ANNI RIBELLI”   

Regia: Rosalia Polizzi

Una coproduzione Italo-Argentina SINTRA/DIVISION PRODUCCIONES con la collaborazione di RAIDUE;

Cast: Massimo Dapporto, Letitia Bredice

Distribuzione ISTITUTO LUCE

Vendite estere INTRAFILMS

1991/92


Produzioni esecutive di filmati pubblicitari per Società francesi (Telema- Pac-Movie Box-Tele 2000-SAB-Only You-MBA etc.)

1991

Costituzione della SINTRA S.r.l.

In post-produzione

Film “WELL TEMPERED CORPSES”

Regia: Benjamin Filipovic

Coproduzione: SINTRA (Italia) – STUDIO MAJ (Slovenia) – ASAP (Francia)

In preparazione

Film “OCULTO”

Regia: Antonio Hernandez

Coproduzione SINTRA (Italia) ZEBRA Prod. – ICONICA (Spagna) FUTURE FILM (UK)

Cast: Leonardo Sbaraglia, Laia Marull, Angie Cepeda

Riprese: Luglio 2004

In pre-preparazione

Film “ANASTEZSI”

Regia: Miguel Alcantud

Coproduzione SINTRA(Italia)/MATE PRODUCTIONS (Spagna)/ F&ME (UK)

Riprese: settembre 2004

Film Opera “PAGLIACCI”

Regia: David e Frederic Alagna – Edouard Molinaro

Una produzione ALCINTER (Francia)

Produzione Esecutiva SINTRA (Italia)

Cast: Roberto Alagna, Angela Gheorghiu

Riprese: agosto 2004

 In sviluppo

Film “Lo stato delle anime”

Dal libro di G. Todde

Sceneggiatura: Marcello Fois, Ferdinando Vicentini Orgnani

Regia: Ferdinando Vicentini Orgnani

Film “ESTATE NERA”

Regia: Lucio Gaudino

Coproduzione: SINTRA (Italia) – INTRAMOVIES (Italia)

Rosanna Seregni,  attualmente è membro dell’”EFA” (European Film Accademy), “LES CLUB DES PRODUCTEURS” (Associazione  produttori Europei), PREMIO DAVID DI DONATELLO, inoltre è membro del consiglio direttivo di  API (Autori e Produttori Indipendenti) e della FEDERCINEMA/AGIS.
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